ALLEGATO 21
Modalità per l’ammissione al Registro Nazionale delle varietà da conservazione 
1. Documentazione necessaria per la presentazione delle domande d'iscrizione

L'iscrizione delle varietà da conservazione al Registro nazionale delle varietà avviene per iniziativa del Ministero, delle Regioni o su richiesta di enti pubblici, istituzioni scientifiche, organizzazioni, associazioni, singoli cittadini e aziende previo parere favorevole delle Regioni o Province autonome competenti per territorio.

La domanda di iscrizione deve essere inoltrata al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali tramite la regione o la provincia autonoma competente per territorio e deve contenere:

a) denominazione botanica e comune della specie; 

b) nome comune o nome locale della varietà e ogni eventuale sinonimo; 

c) descrizione della varietà risultante da valutazioni ufficiali, non ufficiali o da conoscenze acquisite con l'esperienza pratica durante la coltivazione, la riproduzione e l'impiego; 

d) zona di origine della varietà come definita all’articolo 53; 

e) notizie documentate di carattere storico e culturale volte a dimostrare il legame tradizionale tra la coltivazione della varietà da conservazione e l'ambito locale individuato; 

f) zona o zone di produzione delle sementi come definite dall’articolo 58; 

g) superficie della zona di origine nella quale viene effettuata la produzione delle sementi e superficie di coltivazione sulla quale si intende realizzare la produzione; 

h) zona o zone di commercializzazione delle sementi come definite dall’articolo 60; 

i) condizioni di coltivazione normalmente adottate con particolare riferimento agli investimenti unitari di sementi; 

j) quantitativo di sementi annualmente prodotte nella zona o nelle zone di origine; 

k) condizioni tecniche per il mantenimento della varietà, nonché il responsabile o i responsabili del mantenimento medesimo, ubicazione delle aziende ove il mantenimento viene effettuato.

Sia la zona di origine sia la zona di commercializzazione delle sementi devono essere individuate tramite l'indicazione dei pertinenti territori comunali e provinciali.

2. Costi per la registrazione

L'iscrizione delle varietà da conservazione al Registro nazionale è gratuita, fatti salvi i costi per l'accertamento, ove necessario, della differenziabilità delle medesime varietà rispetto a quelle più simili.

L'accertamento della differenziabilità, su indicazione delle regioni o delle province autonome o del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, si rende necessario nel caso in cui la documentazione presentata, con la domanda d'iscrizione, non fornisca elementi sufficienti per l'identificazione della varietà.

  

4.  Misure particolari

La produzione dei prodotti sementieri di varietà da conservazione e la loro commercializzazione deve avvenire nel rispetto della normativa fitosanitaria nazionale e comunitaria.

Sono escluse dal campo di applicazione del presente decreto le varietà geneticamente modificate di cui all’articolo 18, comma 8.

5.  Esame delle domande e conclusione del procedimento

L'esame della domanda d'iscrizione delle varietà da conservazione al Registro nazionale è effettuato dalle Regioni o Province autonome competenti per territorio, che esprimono il proprio parere in merito all’iscrizione della varietà stessa. 

L'ammissione delle varietà da conservazione al Registro Nazionale è effettuata tramite un provvedimento amministrativo del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottarsi entro 60 giorni dal ricevimento del parere espresso dalle Regioni o Province autonome competenti per territorio.

I termini del procedimento amministrativo di cui al presente allegato sono sospesi nel caso in cui sia necessario integrare la documentazione presentata a corredo della domanda d'iscrizione, o nel caso in cui sia necessario dare avvio a prove varietali per l'accertamento del requisito della differenziabilità della varietà candidata, rispetto alle altre già conosciute.
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